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IL PRINCIPE D. LEOPOLDO BORBONE CONTE DI SIRACUSA 

0®?aaa@aa t?aas?as®® 

BELLI OMCUGUMI DI'SI, mi I Ulti II’ KOfESSMI DI IIUI nn 


< ^ -fi Staici 

Qs profoudo sentimento di rispetti) mi spingi a matterà a' Vestii piedi il presente bere 
dettale da disinteressata gratitudine. 

L’ elogia del Gran Re dedicato al Sua Augusto fermano. al Bagnila) Proseggitela delle 
Arti, all' Eccelso Artista nella opere di Fidia. e di Canora è un lestkncnia dalla più santità 
riconoscenza, sa non Lese dorare verso il Superici Perpetua della nostra Artistica fengregazioaa. 

Re noi Preterì di Belle Arti, particolarmente non si pelea restare silenziosi senza nna 
pubblica manifestazione celi' immenso dolere provato per l' Angusta perdita eba lamenta. 

Accogliete quindi nella V. R. benevolenza una scarsa voce, ebe ascila dal come, scio 
paria al medesimo colla semplicità del sincero amore nella pienezza del diale afillo. 

15 Ciglio 1853 . Ili ». A. B. 

UmilUfiaK» servitore 
CAMILLO Cium 

Sigi. Osili Congr. ds' Pulsimi di Belli Irli 
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Misericordia , ti veriias «aiodumt Regem . 
et roboraiar elementi* iroaus ejas. 

Pier ui. W 


Raccolti da sentimento di gratitudine , e di affetto pel 
mesto, e doloroso ufficio, Confratelli amatissimi, di solenniz- 
zare con funebri pompe la memoria del Piissimo Re Fer- 
dinando II, particolarmente delle Arti Belle proteggitore sin- 
golarissimo, il rammentarne le Auguste cose, le virtù grandi, 
sarà mai sempre ossequio che ripetuto alleggerisce la piena 
d’ un gran dolore (1). Il lutto generale del Paese , 1' affli- 
zione degli Augusti Congiunti , l’accento solenne che ora si 
ascolta fanno viemaggiormente apprezzare un bene che an- 
siosi pregammo al Dio de’ Re serbalo fosse al nostro amore 
coi caldi sospiri di un cuore contristato , e commosso. 
Ferdinando li non è più : ecco la voce , che spontanea ci 
verrà sul labbro colle lagrime della riconoscenza, e si ri- 
peterà fra noi coll’ accento affannoso del ricordo : essa sarà 

(t) Questo discorso dovea leggerai ai Confratelli nella Camera di Udienza della 
Congregazione il d) de’ solenni Funerali celebrati net 10 Giugno 1859. 
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1' eco di una lode ben meritata per una vita laboriosa , 
intemerata , chiusa in breve con sacrifìcio di sofferenza , 
quando dovea pur compiersi fra le dolcezze , e suggellarsi 
colla longevità. Se sempre la vita d’un Re. appartiene alla sto- 
ria , quella di Ferdinando in essa brilla di una luce propria, 
poiché s’incarna agli avvenimenti, e dona alla presente epoca 
il suo nome che è legato allo sviluppo della nazione; sarà 
spesso studiata , e riscontrata negli atti molteplici , e tra- 
passerà rispettata alla posterità coll’ uomo , collo statista , 
col padre famiglia , col Re, e col politico. E quantunque 
riverita nel saggio legislatore , e ricordata con lode da mi- 
litari e guerrieri, verrà precipuamente celebrata e benedetta, 
a dispetto de' maligni , nelle regali opere di clemenza , e 
beneficio. E la vita d’un Re Cristiano livellandosi su di altra 
base, se pur compendiasi in breve spazio, si slarga ed ingigan- 
tisce in eguali proporzioni per come il defunto si comportò 
inverso la Chiesa da figlio amoroso, e non s’immischiò nelle 
sue ordinazioni da politico astuto, nè da utilitario stese sulla 
inerme madre la mano sia audace, o vuoi ladra, e nequitosa. 
Se metto innanzi tali cose in parlando di Re Fehdinando II 
ben ne prevedete il fine, poiché la più bella aureola che ne 
circonderà il nome Augusto quella sarà d’un Re Piissimo , 
d’uu Sovrano veracemente Cristiano ne’ fatti palesi, e fino 
nelle più riservate intenzioni. Tanto affermo senza tema di 
esserne smentito, e se la vostra condiscendenza e’I tempo mel 
permettessero ne darei la più luminosa prova co’ testimonii 
di fatti irrecusabili che sono ormai del dominio della storia 
contemporanea. L'Eterno codice fu guida alle sue delenni- 
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nazioni, e la Legge Santa il suo conforto in un ventinovennio 
che fu compendio di secolo pel tanto che operò da averne 
fin dello incredibile. Con questa legge innanzi agli occhi a me 
giova riscontrare la sua vita che fu , in quanto agli avveni- 
menti , ed alla molliplicilà delle occasioni più che stra- 
ordinaria. Perciocché in faccia alla solennità dell' Evangelio, 
alla Santità della Legge Divina, l'uomo si confonde col po- 
litico ; il padrefamiglia col guerriero ; s immedesimano il 
legislatore ed il suddito ; ed il Sovrano ed il plebeo 
restano nel medesimo insieme armonioso e sublime. Una è 
la Legge di Carità che stringe i figli della Chiesa sotto al 
suo Santo Vessillo; e la gloria maggiore di Ferdinando è, 
che più in essa praticò per via di esempio, che colla forza 
del comando : bello e vigoroso innesto che in Lui crebbe 
rigoglioso , perchè fecondalo dalla religione e da vera pietà 
avea base in un’ anima ben fatta , e da Dio prediletta. 
Quindi è che nelle diverse posizioni in cui trovossi per voler 
della Provvidenza non venne mai meno a’ suoi doveri, più 
fece colla amorevolezza , colla lealtà , e colla clemenza , 
che col rigore , e colla imponenza di Regia autorità; cosi 
ne ebbe da Dio protetti i suoi giorni , reso forte il Regno, 
ehè sta detto la misericordia , e la verità custodiscono il Re, 
e ’l suo trono si fa più forte colla clemenza. Ferdinando li fu 
un Monarca dotato di pregevolissime e rare qualità perso- 
nali ; in pochi anni passò per epoche svariatissime, ripiene di 
cose inaudite, e di casi male avventurati, e con rara avve- 
dutezza governò in tempi tristi fra dolorosi avvenimenti nei 
quali fu grande per propria grandezza. Non mai si pre- 



sento allo sguardo più Augusto e glorioso un Principe , nè 
più amaramente può compiangersene la perdita , perchè in sè 
abbia riunito una breve vita piena di travagli sostenuti con 
eroica fermezza; una carriera luminosa, anche a ritroso delle 
ingratitudini sempre uniforme; un insieme di beneficenza e 
di bontà che di rado potranno trovarsi in altri, che non fosse 
il compianto Monarca. Ed a raccogliere in breve molte idee, 
tralasciando la ben nota biografia , ricorderò di volo cose 
a noi tulli ben cónte , e se come Artisti in lui trovammo 
ognora il Proteggilore , il Munificentissimo Ordinatore ; se 
come sudditi ammirammo il Padre , il Provvido Sovrano ; 
come cristiani avemmo 1’ esempio dell’ uomo veracemente 
di Dio locato in allo a guidare al bene e felicità i popoli 
soggetti. Io verrò a mostrarvi il II Ferdinando quale uomo 
operoso , quale politico cattolico , e per conseguente il 
grande e magnifico Sovrano. Non mi chiedete ordine che 
il dolore niel vieta . non ricercatezza che le cose delle con 
verità noi soffrirebbero, nè eloquenza quando da sè parla 
la facondia del soggetto. 

Le buone opere numerano gli anni di un Cristiano : 
così vanno noverati dagli alti , e dalla prudente c saggia 
operosità quelli d'un buon Monarca , che il Regno edifica , 
ed immeglia , come sta scritto ne' libri divini , Hex justus 
erigil terram (1). Tale operosità fu fuori f ordinario in Fer- 
dinando . e forse unico esempio che leggasi nelle biografie 

<t) Pro» XXIX v. 4. 
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de’ Sovrani Cattolici , che di proprio peso abbiano fallo 
tanto senza la potente molla di Consiglieri , o Ministri. 
Ancor Principe fu dal Padre nominato Vicario del Regno , 
e datogli il Comando Militare con fatiche , attiviti) , ed an- 
che pericoli cambiò faccia all’ Esercito riorganizzandolo in 
brevissimo tempo , a suo prò facendo uso delle risorse dei 
pretnii , delle ricompense ; della vigilanza , e della assi- 
duità. Conquesto splendido corredo sale sul Trono de’ suoi 
Antenati e vi porta in uno la maestà di Re , e la facile 
accessibilità di padre , con esse la magniOcenza , e la morti- 
ficazione. In fatti da sè comincia Cristianamente le riduzioni, 
restringe le spese delle cacce e delle feste , dà bando alle 
pompe inutili , ricordando che ogni ora spesa nel diverti- 
mento è tolta alle gravi cure di padre , e di Monarca. 
Trova disposta la vendita de’ beni dello Stato, ne sospende le 
sancite decretazioni ; alla piò severa economia rivolto, in poco 
tempo rimette lo squilibrio della finanza , adoperandosi in 
guisa che essa sopperisse alle esigenze della pubblica ammini- 
strazione senza nuovi aggravo, o trascurare le opere in corso, 
alle quali anzi dà grandioso e singolare impulso. Ricomposta 
Tarmala che rimaneva solo di nome invilita e negletta, chiama 
presso di sè coloro che erano meritevoli per fama e talento, 
quantunque carezzavano altre opinioni attinte alla scuola filo- 
sofica del secolo trascorso. Napoli avea marina, ma quale P 
la mercantile scaduta , ed immiserita : quella da guerra uno 
scheletro benché ricordi gloriosi le restassero , ed uomini di 
coraggio. Ed ecco, che all’ una dando premii, ed incoraggia- 
mento la spinge per novella strada : dell’altra perfezionando 
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ia istruzione e Facendola da cima a fondo nuova la rialza , la 
nobilita, la mette in proporzione colle più colte nazioni fino 
a desiarne la invidiosa gelosìa. Rcx justus erigit ttrram. Le 
Arti Belle sono dalla casa de'Vaccaro, Caravaggio, Giordano, 
Solimene, Fansaga, Fuga, Nuvolo, Meriiano, San Martino, 
Picchiatti , Grimaldi , Guarino, Lazzari, Manlio andate ra- 
minghe: non più affreschisti, e costruttori. Un tempio votivo 
s‘ ergeva davanti la Regia da architetto non del Paese , con 
operai stranieri , affidata ad Artisti estranei , e fino un im- 
prenditore Lombardo ne portava le spese , e ne eseguiva le 
costruzioni. Duravano le sontuose fabbricho da quasi tre lu- 
stri, ne affrettò il compimento, a’ nostri giovani artisti allogò 
statue , e quadri , protesse da padre il nascente talento dei 
suoi figliuoli. E qui opportunamente mi sovviene del detto 
di Senofonte « io meditai spesso , dice , rijn punto diffe- 
rire il buon Principe dal buon padre , perciocché i genitori 
a' figli provveggono onde ad essi giammai manchi il bene , 
e mi giova, ripeterne le ricise parole del lesto roXXintt ... 
xanvónss, ire S p^p.ry mi tv Sis^Jpsi rrstrpòs *y»3où Ci re 

rxrifit rfovoooa iriv rrxiixv , ira* untori avroiis riy*5* 
«nXeUl-n (1). Manca il Regno di strade , e di comunica- 
zioni , fa che grandiosi lavori si progettino , si segnino . 
si eseguano, così vantaggia le sorti delle Provincie, e Paesi 
lontani. Viaggia per lo Reame e de’ bisogni de’ sudditi fatto 
consapevole rinvigorisce con ordini , ed istruzioni il civile 
interno reggimento ; co’ suoi occhi vede , e raddrizza opere 


(f ) Xenoph Cyrcpedu lib. Vili. 
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e lavori , che andavano o per le lunghe , od erroneamente 
avviati. Manda all’Estero giovani ad istruirsi ed apprendere 
le nuore scoperte , a giovarsene pel ben del Paese , e fa 
che la Marina imprenda viaggi di istruzione a compiere i 
suoi studii coll’esercizio. E poiché da accorto considera la 
emancipazione delle arti e de' mestieri necessaria allo incre- 
mento del Reame incoraggia le pubbliche mostre , le nuove 
intraprese protegge , anima le industrie e le manifatture in- 
digene , con bene intesi favori doganali , lodandone colui 
che faceane uso , c per sè le adotta in preferenza , quan- 
tunque fossero inferiori , e forse più caro delle straniere. 
In Italia fa il primo avvanzare la navigazione a vapore, in- 
troduce i ponti in ferro sospesi, e le strade ferrate nel mede- 
simo punto che un chiarissimo ingegnere italiano , il Cavalieri 
scriveva che in Italia non si sarebbero mai adottati tali sistemi 
novelli (1). Gli opifìcii meccanici , la luce a gasse , la te- 
legrafia elettrica, i fari alla Fresnel, la ginnastica nelle ar- 
mate, le armi a nuovo modello , tutto in Italia vien fatto 
dopo di Napoli. Prendendo a base il valore del talento vuole 
che in ogni incontro si facesse provvista di cariche e d' im- 
pieghi mediante concorso , alla protezione ed all' impegno 
troncando talvolta le fila studiate con determinazioni che fa- 
cevano restare attoniti i più ardimentosi. Napoli deve al suo 
fecondo genio le migliori contrade abbellite da un porto, da un 
reale passeggio , da un’armerìa, da strade sontuose, da fab- 
bricati , da arsenali , da un bacino , da chiese , e stabili- 
ti) Cantieri Ictit. di Archit. voi. I ìib. Il cap. XVII. 
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menti , da quartieri militari, da un Officio topografico , da 
piazze di commestibili , da un Archivio generale , da un isti- 
tuto d’ Incoraggiamento , da un Collegio novello di marina . 
da un Camposanto magnifico all’ ingresso delia Metropoli , 
da un Osservatorio Vesuviano Meteorologico , da svariati 
Musei , da un bene ordinato antico e moderno medagliere 
nella Regia Zecca, da scuole d' incisione in acciaio, da bi- 
blioteche di attualità, da pozzi a traforo: cose queste tutte 
maestose stabilite quasi interamente da nuovo , od attuale 
nel suo regno con savie leggi , con ordinamento , e personale 
sceltissimo. Palermo, e Messina; Bari, e Taranto; Caserta 
Maddaloni , Castellammare e Pozzuoli ; Brindisi , Noto , Si- 
racusa , Castcllone , ed Ischia saranno lestimonii eloquentis- 
simi del suo genio , ed in lor terranno a lungo impresse 
le orme della dimora quivi del magnifico Ferdinando. E 
Gaeta testificherà ancor essa colle sue immegliale fortifica- 
zioni , colle fabbriche , e templi il genio operoso di Colui che, 
non so se volle pareggiare colla eleganza delle Arti in son- 
tuosità di ordinazioni , o colla storia de' prodigi in gran- 
diosità e bellezza. Mi appello a Voi, o Confratelli, ammiraste 
in Lui più la fecondità nello ideare , o T ardenza per la 
esecuzione ? la vastità de' progetti od il buon gusto nel 
giudicarne la riuscita ? le idee giuste e preveggenti o la 
munificenza , e la grandezza , cui non facevano ostacolo nè 
la spesa , nè la lungherìa del tempo inframmesso al loro 
compimento ? E fra le arti , e le scienze coltiva nello eser- 
cizio 1’ armata , e la flotta: vi consagra le sue cure , pare 
che fosse la sua unica passione : ma però eccolo che in 
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llii baleno corre ne' siti ove Io chiama imprevista sciagura, dà 
ordini, prevede, incoraggia; un nuovo sistema di fari e porti 
viene applicato nel vasto littorale del Regno ; c bonificati 
terreni , e migliorate contrade ; e scalifranchi , e casse di 
sconto e monti frumentarii, e di prestanze vengono istallati ; 
ridonate a pie fondazioni case e Monasteri; stabilite scuole 
e collegi ; ristorate chiese dall’ abbandono e rovina , piantate 
puranco delle nuove ; ricostruite città e paesi su cui un 
tremendo disastro avea fatto pesare orribili sventure. Com- 
pie nella regia di Capodinionte i disegni del suo bisavolo : 
in quella di Caserta completa le condizioni del suo insieme : 
in quella di Napoli , riformandola per intero, la coslilnisce 
un Museo moderno di Belle Arti rendendola un gioiello per 
gusto , e per eleganza ; un monumento illustre per gloria 
d’un Re che tanto vi adoperò. Dovunque sono stabilite fucine, 
lavoratorii , arsenali, fonderie di metalli, manifatture militari 
di armi , e di polveri , e ferriere con motori idraulici od a 
vapore : cresce un materiale da guerra in armi a recente 
modello precise ed eleganti , disposte in grandiose sale , e 
biblioteche ne’ svariali ministeri , e nella marina , ed al burò 
topografico ; e museo metallurgico , e mineralogico nella 
Direzione di artiglieria: tutto al corrente delle moderne sco- 
perte , onde possa formarsi la gioventù , e studiare agevol- 
mente , e con proGtto. E colla stessa varia, ed iostancabile 
operosità, tutte le fortificazioni e difese del Regno sono rive- 
dute, ampliate, e fino i castelli e le caserme sono ridonate alla 
nettezza ed a più grato aspetto. Dotato di prodigiosa memoria 
tutto vede da sè , di tutto vuole conto e ragione , dirò che 
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si moltiplica nelle varie circostanze , e se nella sua premu- 
rosa sollecitudine non è seguito , o non compreso abbastanza , 
lavora le lunghe ore a tavolino , conferisce co' dotti delle 
arti e delle scienze che sono non più suoi sudditi ma amici. 
Cosi dal letto del suo ultimo dolore lo vedemmo portarsi da- 
vanti a Dio guidato dalla operosità accompagnata ad un cuore 
benefico c generoso. Fu egli un Re che nulla abbandonò , 
ed a lutto dette incremento e perfezione , e quindi non fa me- 
raviglia tanta attività poiché se ingrediebalur cuncla proficiens 
atque succrescens , non gli mancava la lena , sendochò stava 
al suo fianco il Dio della fortezza, Domimi* Deus exerciluum 
eroi cum eo (1), come vien registrato nelle Sante Scritture 
dell' allora operoso e buon Re Sanile. 

Ferdinanuo II fu grande politico. E qui fa mestieri 
che io mi dichiari poco alto a tale giudizio : ma non è forse , 
o Signori , la politica scritta nel S. Vangelo con carat- 
teri precisi e bene appariscenti? Il politico sinceramente 
Cattolico da sua parte non istenta nel governare i popoli 
suoi, e non si arrabbatta tanto agevolmente con altri. L'amore 
de’ sudditi pel loro verace bene è la Politica del Vangelo , 
la gelosia del proprio onore, il non fare altrui quello a te 
fatto non vuoi , la prudenza in alto , in fine il pratico ese- 
guire del comando di Cristo Gesù esl , est. non , noi i (1). 
Con queste idee innanzi la mente Ferdinando e leghe , e 


(1) Reg. Il e. V. v. 10. 
(?) S. Matth. c. V. v. 37. 
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trattati fece co’ grandi e piccoli Potentati , sulla bilancia 
equilibrandoli della retta coscienza e della reciproca egua- 
glianza. Non tenne mai dappresso alle speciose novità di po- 
litiche aberrazioni nelle teorie del libero scambio tendenti 
a monopolio; de’ fatti compiuti per coprire manifeste ingiu- 
stizie; del roto universale che si restringe alla voce di pochi 
mestatori ; e del monopolio commerciale che fa nell' abbon- 
danza la carestìa. Quindi fu forte nello interno, e curò di 
non concedere troppo alle pretensioni del momento senza 
ben ponderarne le ragioni. Collo Straniero fu fermo pel proprio 
onore, non usò di frodi e di doppiezze , fu da sopra agli 
avvenimenti che lo minacciavano (i). Nessun politico saprà 
negarmi che la storia delle concessioni si riscontra a lato 
delle grandi calastroG in un Saul, in un Davidde, in Dario, 
in Cesare, in Pompeo, in Costantino, in un Carlo Sluard, 
in un Arrigo , in un Luigi XVI , in un Clemente , in un 
Benedetto, in un Pio VII: e più da vicino ve lo farci toccare, 
se recenti piaghe non mi facessero ribrezzo a scoprirle per 
indicarvele. Basterà al proposito ricordare questo assioma 
politico quanto antico, tanto vero e recente * che la de- 
bolezza interna , od esterna confinò sempre col disprezzo , 
coll’abuso infame , e coll’esorbitanza nel volerne dippiù ». 
Fehmn aviki II ebbe fermezza di carattere tutta propria, quale 
conviene a colui che dovendo stare a timone dello Stato non 
paventa i marosi , e le false ondate , che vorrebbero per 
timorose e paniche apprensioni, far deviare dal retto sentiero 
lìex *rf qui postiti mttus , 

(1) La question Napolitóine devant I’ Europi' — Londres 185*. 
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disse con saggezza l'antico tragediografo (1), e lo scoliaste 
ivi <■ liex non debet timere ». E proseguendo nel medesimo 
capo io fo rilevare , che se il politico avveduto coglie i 
momenti opportuni del presente , non dee tralasciare di di- 
sporre con preveggenza pel domani le generazioni avvenire. 
Ed ecco vi mostro la Cristiana politica in Fehdinando, fa 
disporre la educazione della gioventù su basi severamente 
cattoliche , e la più onorevole fondazione sarà quella dei 
collegi militari sotto la guida della Religione ; la istituzione 
delle scuole ne’ corpi dello Esercito pe’ figli di truppa che 
un di abbandonati crescevano al vizio ed alla ignoranza ; i 
Licei ridonati alle Provincie onde i giovani più vicino agli 
occhi paterni studiassero , e progredissero nel ben fare , 
lontani dalla seduzione della Metropoli, e dallo svagamento 
delle grandi Città. Ma v’ è ancor dippiù; la vera politica 
riordina , anzi secondo Alberto Magno edifica , la chiama 
perciò Archileclonica omnium arliirn et Doctrinarum mora- 
tium (2) e quindi l'Angelico le assegna come suo fine il 
vivere felicemente (3). Da lunghi anni i Politici di tutte na- 
zioni studiano il sistema delle prigioni, chi rinchiudendo il 
colpevole lo isola adatto dal consorzio de’ suoi simili ; chi 
lo sottopone come animale a duro , e penoso lavoro ; e 
chi mettendolo fuori la legge , lo rilega in colonie peniten- 
ziarie sotto a giudizio statario. Pur troppo nella lor varia 
applicazione la esperienza ha trovato tali metodi insufficienti, 

(t) Seneca Tragoed. II. 

(2) Albertus Magmi» Elhicor. I. lib. VII. c. 8. 

(3) S. Thom. Politicor. lib. HI. lect. 11. 
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non dico a correggere, molto meno ad immegliare uno infe- 
lice per restituirlo alla società. L'arduo problema è tentato, è 
risoluto da Ferdinando : la Chiesa ed il suo zelante Sacerdozio 
prendono la cura delle prigioni , e da nauseanti c spaventose 
che esse erano, dette bouches d’enfcr da un moderno visita- 
tore, diventano luoghi di lavoro, convitti per gl' impuberi, e 
case di custodia per altre condizioni (1). Ed eccovi palese l’ac- 
corgimeuto del Politico Cristiano: l’uomo manca per aberra- 
zione di mente o per perversità di cuore: alla prima necessita 
istruzione , alla seconda compassione , e pazienza. E dove 
troverete voi fuori la Chiesa insinuanti modi a raddrizzare 
lo intelletto , e soavi c dolci conforti a risanare un cuore 
ulcerato, e corrotto, che pel vizio ha fatto l'uomo persino 
indegno di tal nome sublime? Le lodi prodigate da’ paesi 
acattolici (2) a questo sistema da sè sole basterebbero , se 
da me riportandosene la idea ai santi principii di verace 
politica non vi vedessi il trionfo più bello del nostro Cristiano 
Monarca. In fatti la politica senza fede sposata alia forza 
è dispotismo brutale ; colla debolezza è frode, e vive d' in- 
ganno ; coll’egoismo diventa utilitaria, e trasmoda nel tur- 
pe e disonesto , non badando ai mezzi ; solo colla Catto- 
lica dottrina è amore , è rettitudine , o come già dissi , 
prudenza in atto soave , e generosa. 

Colle regali virtù va sempre consolidala la sicurezza 
degli Stati , virlulibus Regii s firmata securitas fu motto dal 

(t) Girnier Troia prisons de Naples 1851, 

(2) Times Oct. 1857. 
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Terzo Carlo a noi lasciato in retaggio coll’Augusta e sempre 
felice Dinastia. Se in questo punto volessi mostrare il grande 
Monarca col disinteresse , vel porrei innanzi qual custode 
c non padrone dell'Erario pubblico assegnare su suoi beni 
privati gli appannaggi della Keal famiglia, onde non pesas- 
sero sul Tesoro dello Stato. Nella sua muniGcenza lo vedreste 
ordinare feste e ricevimenti non solo per Principi Stranie- 
ri, ma anco per la propria Casa con gusto , con abbon- 
danza e ricchezza tutta particolare. Se colle relazioni dei 
parentadi avrei in Fehdinanoo il più de’ Sovrani Cattolici 
presenti che nel suo albero ne potesse andar glorioso , nove- 
rando la casa d'Austria, del Brasile, di Spagna, di Francia, 
di Toscana, di Piemonte, di Savoia, di Baviera. Se per le 
opere di magnificenza non farci che ripetere f elenco di 
quanto si attuò nel suo regno in fabbricati , e stabilimenti 
con velocità pari al preconcetto pensiero. Se mi fondassi 
sulla pietà e devozione della quale ben disse un antico , 
che essendo la principale delle Virtù in essa il Principe dovea 
essere Illustre, come colui che debbe avanzare in tutte virtù 
il popolo soggetto, ut Principis est in omni v ir tute popolo 
praeire ita in religione maxime quae princeps et caput virtù- 
lum (1), veder vi farei un Sovrano qual umile ed ossequioso 
figlio col IX PIO lenirne a via di amorevolezze le misleali 
ingratitudini. Dippiù la sua vita esporre, e quella degli Au- 
gusti Principi onde comprimere, la vergognosa fellonia dei 
popoli ed uscirne salvo per miracolo da avvenimento nuovo 

(!) Mmilius Ficimi» lib. de religione Christian» 
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neile storie militari, per l’inusitato procedimento di Generale 
confederato. Ferdinando nel Pontefice riguarda il Vicario di 
Cristo , il Capo del Cattolico regime , e così ne festeggia il 
ricovero prodigioso , e ne onora regalmente la dimora ne’ suoi 
Stali. E tale fu sempre anche verso Prelati e Vescovi , e 
Sacerdoti, c Missione rii, sia suoi sudditi che di estranee regioni 
cui accordava larghezze ed aiuto , venerazione c rispetto, 
riguardo e distinzione peculiarissime. Non fu mai visto da 
Lui andarne malcontento, o colle mani vuote quegli che sup- 
plicavaio per Templi, e Chiese, per altari, e santuarii, e 
fino per feste c pompe del Culto Cattolico. E l’ Episcopato 
del Regno francato da leggi restrittive, frutto di estrania dot- 
trina, e la protezione accordata ai Monasteri, alle case di 
educazione , alle pie fondazioni , agli Educandati basterebbero 
dessi solo ad immortalare il nome di Lui , se più grandiosa 
fra le virtù Regali non sedesse al suo fianco la Clemenza. 
E che, verrò qua io a nominarvi coloro che perdonò per 
delitto di alto tradimento contro la Sua Reale Maestà , sia 
nel primo ingresso del suo regno, che nel corso dello stesso? 
Sarò obbligalo colle statistiche alla mano a mostrarvi quanto 
grande fu il numero di coloro che da severa ed indeclinabile 
Giustizia reclamati la sua benefica Clemenza sciolse, e mandò 
franchi a libertà ? E fia pur vero, quando mai fu, che al suo 
cuore si parlò colla sommessione, e col pentimento, e non 
prevenne anzi il pianto del dolore, e la supplica del colpevole? 
Signori, sul monumento del gran Re poserà pari alla forza, 
maestosa la Clemenza , e di splendore celeste irradiata i suoi 
fulgori riverbererà sul nome del II Ferdinando scrittovi a 
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caratteri adamantini da abbagliarne i Reggitori de' Popoli 
antichi, e reeenti, sia Cattolici che pagani. Ijl Clemenza fu 
in Lui viva , c radicata ne) profondo dello spirito , non già 
dettata dagli avvenimenti, o voluta dai tempi; era risultato 
di un cuore Cristiano , pietoso , sensibile , cui conveniva 
l'espansione per vita , per elemento proprio il beneficare. 
E pure mi giova in questo punto additarvi il virtuoso Cri- 
stiano , il grande Sovrano Cattolico alla prova delle tra- 
versie, de' dispiaceri, e delle contrarietà, perciocché giusta 
il Sommo Gregorio omne i/uod virlutibus redolet in tribula- 
tionibus i rinateseli (1). E doppia ne è la ragione , sendo- 
ehè usa Iddio provare i suoi con tribolazioni, ed inaspet- 
tate amarezze ; c la sapienza , la prudenza , e la giusti- 
zia alternandosi col rigore , eolia clemenza e colla dol- 
cezza fanno dell' uomo il Cristiano , nel Cristiano formano 
l’Eroe, e nell’Eroe costituiscono un Re veracemente Cat- 
tolico. Se è cosi le belle virtù di Ferdinando splendono al- 
lora più quando forti collisioni le. esaltano , e le mettono 
a pruova inattese congiunture , come lo diceva S. Ber- 
nardo , la vera virtù che soventi volte non appare nelle pro- 
sperevoli cose, si estolle nelle contrarietà (2). Nel suo regno 
di circa treni’ anni Iddio lo visitò co' spaventevoli terremoti 
che ripetuti sconquassarono paesi , e città ; cogli uragani 
e dirotte piogge , colie lave , ed eruzioni vulcaniche che 
dilagarono campagne, ed immiserirono intere Comuni; colia 
fame nella dolorosa mancanza di vettovaglie ; colla peste 

(t) S. Gregorius in moralibus, ]ib. X. 

(?) S. Bernardi!* saper Cani. 
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nelle infezioni di morbo asiatico micidiale spaventoso ; colia 
guerra nelle ribellioni e fellonie riboccanti di ingratitudini, e di 
tradimenti. Eccovelo in Basilicata, a Molli, c vicino borgate 
correre sotto le ancor crollanti ruine, e quantunque non vi 
fosse alcun sito a ricovero, non badare a sè, incuorare gli 
afflitti, e fare che da’ ruderi sorgesse l'eleganza; pel disastro si 
raccogliessero vistosi capitali, a migliorare le condizioni vetu- 
ste. Provvede ai guasti delle eruzioni, recandosi fin sulle vette 
dell’ ignovomo Vulcano, ordinando pronte inalveazioni, e ca- 
nali di deviamento, e versando considerevoli somme e danaro 
a prò de’ miseri danneggiati. Nella minacciante carestìa col 
suo proprio sopperisce alle vettovaglie facendole venire dalle 
Americhe e dal Mar Nero in soprabbondante misura : frena le 
ingorde voglie di scellerati speculatori, incoraggia la immissio- 
ne, restringe, e proibisce la vendita de’ grani allo Straniero. 
Nelle invasioni morbose impone che applicati fossero i stridii e 
le esperienze degli esteri governi , fa che sorgano spedali, si 
organizzino servizii medici, e spirituali, soccorre col par- 
ticolare suo borsiglio alla miseria con opportune larghezze 
per via de’ Municipii , e delle Parrocchie. Son pressoché 
dodici anni e nel più bello in Italia infami ingratitudini 
stravolgono le popolazioni, e nuovi vocabolari si rimestano 
da’ felloni cambiando le idee, i nomi e fino le più palpa- 
bili verità sotto a’ medesimi occhi di coloro che si preten- 
devano essere accorti, avveduti, ed imparziali. Uno sciame 
incauto cade nella insidiosa rete; vi si frammischiano bisognosi 
od avidi d'impieghi, e di salarii; la tradita gioventù d’Italia 
corre sullo sdrucciolo sentiero. Penetra nel Regno la funesta 
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bufera e subito una metà di esso è staccata eoa ribalderìa 
dal Continente, l' altra è in fuoco e bollore : leghe straniere 
richiedono forze oltre i confini , tre eserciti sono in piè di 
guerra , a triplice spedizione fa mestieri aiuto , e denaro. 
Dovunque in Europa sorgono politicastri , e dettano economie, 
ma non già pe’ loro slipendii ; maturità di tempi a profitto pro- 
prio ; progresso , riforme , uguaglianza menochè per essi ; 
libertà, fuori a' loro contrarii; oggi osanna, e benedizione ai 
Monarchi, domani vituperìi e proscrizione. Napoli segue il 
vorticoso movimento per moda: per soprassello non mancano 
esigenze e pressure straniere, e cabale ed intrighi burocra- 
tici ; la operosità , la politica, la fermezza da Sovrano ri- 
chieggono un Ferdinando per superare tante traversie. Guai 
se il limone dello Stato sfugge dalle mani esperte del Re: 
ma che dissi ? il Signore Iddio degli Eserciti è con Lui , 
quel Dio di cui diceva il fatidico Salmista spezzerà l’arco, e stri- 
tolerà le armi, e col fuoco distruggerà le difese, arcum con- 
terei , et confringet arma, et scuta combure t igni (1). La 
riscossa di Europa comincia dall* esempio di Napoli, la fedele 
armata si batte pel suo Re ; per l’ ordine faticano soldati , 
e duci ; ed in quest' ultimi l’ accorto Sovrano trova i go- 
vernatori de' suoi popoli in estraordinarie congiunture , ed i 
guerrieri sul campo arditi, e valorosi. Da forte opera, da 
politico si destreggia , e da Clemente Principe scema e mi- 
nora i danni e le conseguenze di uno stato eccezionale, e 
quando la vittoria gli rimette in pugno tutto il Reame 

(1) Pul. XLV. v. <0. 
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usa di dolcezze e di procedimenti che convenivano a’ tempi 
ordinarli e di regolare andamento. Napoli alle profuse spese 
di guerra, e marina, d'interno, e finanza per un decennio 
soddisfa con numerario ; e mentre f Europa intera vive 
con prestito forzato , con carta monetata , con tasse sulle 
arti e mestieri, da noi si paga in contante, si batte moneta 
a ribocco, e non smungonsi i popoli con nuove sovrimposte 
ancorché mancassero i proventi Doganali, e le imposizioni 
dirette venisser meno per falliti ricolti. Dippiù fra tante cose 
Iddio ancor lo prova in sua Casa colla perdita di Santa e 
diletta consorte nel più bello della soavità della vita : della 
madre; di fratello; di amorosa sorella sposata a bene amato 
ed Illustre Principe nostro Confratello ; di figli , e di con- 
giunti. E colle malattie alla seconda Augusta Regina, che 
sempre amorosa con Lui divide sollecita i pericoli ed i tra- 
vagli , e fino negli ultimi momenti dello Sposo rassegnala 
nel soffrire, e grande nel contrasto de’ più soavi affetti colle 
premure soffoca il dolore , e bella nella fermezza quella del- 
1' Augusto sostiene, e sorpassa. Si Ferdinando sta forte alla 
prova e sotto alla Mano Providenziale adora il volere Eterno e 
quasiché fosse a tanto preparato, non manca a sé stesso come 
uomo, non trascura la famiglia da Padre, e da vigile Sovrano 
non abbandoua lo Stato. Ed il Regno, e lo Stato, e la Fami- 
glia e la Casa sono in sua mano in moto e vita, in attitudine 
pronta e vigorosa. Vedete ancora il Grande ordinare pompe 
sacre, e militari , non mancare ad esse qualunque fosse il 
tempo , o le circostanze che nel vorrebbero scusalo. Con 
eguale sollecitudine ordinare il festeggiamento per la defini- 
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7 , ione (tommatica dell' Immacolato Concepimento di Maria in 
cui fonte più maestosa fu ammirata la pietà del Re che la 
grandiosità delle feste, la esternazione pubblica dell' amore , 
ebc portava alla Regina de' Santi , che la divota esultanza 
per ciò risvegliata nell’ intero Reame. E fra le pompe e 
feste ancor lo prova Iddio, e sagrìlego braccio si scaglia su 
Lui ; una invisibile mano protegge i suoi di da replicato 
assalto , ed Egli colla usata fermezza salva la diletta Me- 
tropoli , e colla sua abituale Clemenza avrebbe pur ripetuto 
sublime esempio di perdono, se la disciplina, ed il Regno 
allo insolito delitto , spaventati non avessero reclamato 
soddisfazione. E chiuderò presentandovi il quadro delle do- 
mestiche pareti in dove amore reciproco unisce gli Augusti, 
cura scrupolosa , vigilante , assidua educa i Reali Principi 
col vincolo di fratellevole convivenza , e Cristiana carità. 
E se altro ancor mancasse vi ò il dono fatto ai Popoli d’un 
Re Gglio testimone di grandi virtù, cresciuto all’ombra della 
Religione e della pietà, educato al solido vantaggio de' sud- 
diti , istruito alla scuola unica d' un Genitore straordina- 
rio , unito ad un Angelo sotto gli occhi ben preveggenti 
dell’ Esperimentato Padre e buon Cristiano. Sono questi i 
pegni per l’avvenire e’I conforto nella perdita immatura che 
si lamenta: l’operosilà, la politica, la grandezza del Sovrano 
Ferdinando II si compendiano , e si restringono tutte in 
questo solo avvenimento. 

E quà non basterà abbastauza il sovvenirci della fra- 
lezza delle umane cose , ma prostrati nella polve dobbiamo 
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adorare tremanti i voleri di Dio chiamalo già da Geremia Mn- 
gnus consilio, et incomprehensibilis cogitata (1). Nel vigor degli 
anni ò Ferdinando : lo circonda numerosa e fiorente fami- 
glia; al suo Primogenito vuole dare Regia Consorte: »! al- 
T effettuarsi di tale pensiero balza il cuore di Padre di 
gioia sentita ; se quello di Re accontentasi di Parentado 
generoso illustre : quello di Ferdinando ha d' uopo che preceda 
beneficio , e magnificenza, che il bene de' Popoli soggetti 
canti per riconoscenza l'Epitalamio Reale. Nel cuore di 
rigoroso verno fra nevi , c freddi fuori l’ usato imprende un 
viaggio, la Consorte Augusta è al suo fianco, i Prìncipi fi- 
gliuoli lo seguono, forse è causa rincontro, l'arrivo della 
Sposa bene avventurala ? Nò : è il bisogno che i suoi occhi 
veggano quasi una metà del Reame, è la brama che opere 
e bcneficii immensi datino lo stesso momento dell’ arrivo 
sospirato , che fondazioni a prò degli indigenti scrivansi a 
lato degli Augusti Sponsali. Cosi si vive da Re , cosi da 
Cristiano si governa , così Ferdinando è uso completare 
le domestiche solennità. E quà l’avreste veduto operoso co- 
mandare strade, cammini, piazze, banchi, depositi, monti 
frumentarii , e di prestanze, e porti maestosi : là visitare le 
disposte cose, raddrizzarne la esecuzione, immegliarne lo scopo 
finale. Indisposto con morbo letale , instancabile occuparsi 
co' ministri ed agenti pubblici , sempre posporre da Sovrano 
le gioie di padre a quelle di Principe , la sollecitudine di 
geuilore a' doveri di Monarca. Se il III Carlo di gloriosa ricor- 


(I) Jer. c. XXXII v. 19 
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danza fu magnifico, ebbe a sé le ricchezze del nuovo Mondo, 
non come Ferdinando le sole risorse del proprio Slato. Se Fer- 
dinando I fu operoso cd assiduo non era già come il suo 
Ne potè mortificato in guisa da privarsi anche del necessario, 
e lecito ristoro. Se Francesco 1 ebbe lode perchè fu forte di 
carattere , alla fermezza del padre accoppiò Ferdinando tale 
una soavità di modi che in vederlo li ispirava confidenza ed 
amore , in trattarlo li legava con forza invincibile ; che 
anzi il prestigio di Reale grandezza non isgomeDtava punto 
il hisogno , o la povertà che ricorrea fidente al suo So- 
vrano. Bello e grande della persona avea ne' modi innata 
affabilità, c la ventura di avvicinarlo ti valea pià del bene- 
ficio che per forza ti si dovea negare. Nelle nostre istorie 
leggonsi i Ruggiero , i Roberto , i Ladislao , i Carlo , e 
Ferdinando d’ Angiò, gli Alfonso d’ Aragona fondare la Mo- 
narchia, proteggere le arti, piantare Università, scuole, mo- 
nasteri, c chiese, dotarle di privilegi e prerogative, alzare, 
fortificazioni , e castella ; ma Ferdinando di tutti eguagliò 
se non ne superò nello insieme le ammirabili , e lodate 
operazioni. Ahi quanto lunghi anni poteano ancor passare 
pria che di lauto bene fossimo da Dio privati , e quanto la 
floridezza di sua vita cel facea tenere fermo e sicuro 1 . . . 
La chiusura della vita d' un Sovrano qual fu Ferdinando 
imprime ne’ fasti della storia il suggello del carattere del- 
l' individuo , e ’l suo estremo anelito fra doloroso morbo 
non lo isvigorisce, ma ne illumina le decadi degli anni prece- 
denti. Visse da Cristiano , e da Cristiano si prepara al gran 
tragitto: fu provvido ed operoso, vedetelo non curarsi della 
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grave infermità , ed assiduo quotidianamente occuparsi dello 
Stato : fu politico pel ben de’ suoi , leggi e regolamenti 
segnano i suoi ultimi momenti. £ Sovrano Augusto con- 
ferisce promozioni, e beneficii partono dal suo letto di morte, 
e parnii che la sua mano alzala ancor voglia beneficare , 
quando , come colla parola del perdono e dell’ amore sali 
sul trono de' Suoi, da esso partendo sulle labbra colla parola 
del perdono e dell’amore si presenta al Trono di Dio... 
Così finiscono tre decadi di anni di regno , cosi restringonsi 
in uno istante quarantanove anni di vita illustre , così chiu- 
donsi tranquilli nel sonno de’ giusti gli occhi del gran Fkb- 
di nàndo. . . A me le tue dolenti note o piagnoloso Geremìa 
per lo vedovato Reame : i tuoi ispirati carmi o Giobbe per 
le dolorose sofferenze dello Estinto ; la tua profetica cetra 
o Davidde : confortate la pena de’ popoli , cantate le lodi 
del Monarca , sciogliete l’ inno del dolore. . . Ma dove mi 
trasporto?. . . Dappresso al feretro reale, Confratelli, che per 
Lui faceste tanta pompa de’ vostri talenti nelle Arti Belle, 
che aveste lauto campo di gloria , di ricompense, di titoli, 
di onori , deh restate ancora legati dalla riconoscenza , c 
se affranti dal dolore non vi regge I’ animo per la perdila 
dell’ amico, del proleggitore, del Padre, del Sovrano, per 
la grand’ anima a Dio pregate pace c riposo , adorale la 
mano Onnipossente che sola crea i Monarchi , che Grande 
li richiama nel silenzio degli Eterni Riposi lungi dalla scono- 
scenza e dalla ingratitudine. Vi sovvenga sempre che se 
radunati in questo silo ne deploriamo la perdita è sua 
mercè, che di tal Cappella, e locali ci fe dono graziosissimo 
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a sola richiesta d’ un nostro inclito e sempre Itene amalo 
Confratello (1). Che anzi ancora di noi si ricordava ne’ suoi 
ultimi giorni , e ne’ nostri fasti più grandiosa ne avremmo 
seguala la generosità per altro dono mimi ficentissimo , se la 
preziosa vita più a lungo durata dato avesse agio di attuare 
la Reale promessa fatta al Suo Dilettissimo Fratello nostro 
Augusto Superiore Perpetuo. Ricordatevi che la larghezza 
con cui incoraggiò i vostri lavori , la nobiltà colla quale 
premiò i vostri meriti , e che alla Classe Artistica arrecò 
gloria , splendore , rinomanza è tutta opera del gran Fer- 
dinando. Meglio che queste funebri pompe , e delle studiate 
epigrafi nel cuore nostro scolpita porteremo ognora la sua 
memoria , che incancellabile per forza di gratitudine vivrà 
con noi , per forza di amore passerà in eredità quando- 
chessia a’ nostri avvenire. 


(I) Il Cav I) Gabriele SinaiyiasKi Prof, ilei II. Unitilo Hi tleilr Arti. 
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